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Gengis Khan, le Crociate e il cambiamento climatico
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Abstract: Gengis Khan, Crusades and climate change. In a historical perspective, with particular reference to Me­
dieveal times, climate oscillations are discussed in relation with cycles in solar activity.
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Gengis Khan nasce tra il 1155 e il 1167 A.D. e muo­
re nell’agosto 1227 dopo avere costruito uno dei più 
vasti e potenti imperi della terra. Le Crociate inizia­
no nel 1097 e finiscono nel 1270 e determinano la ri­
conquista del  Mediterraneo da parte  delle  popola­
zioni  europee,  dopo  un  predominio  plurisecolare 
musulmano.

Ma che relazioni vi sono tra Gengis Khan e le Cro­
ciate? I testi di storia non ci dicono quale fosse il con­
testo  ambientale  nel  quale  si  sono  verificati  questi 
“fenomeni”. Alla luce dei più recenti risultati acqui­
siti con ricerche di geoarcheologia ambientale si può 
affermare che entrambi i “fenomeni” maturano e si 
sviluppano durante un cambiamento climatico-am­
bientale simile a quello che si sta manifestando e pre­
annunciando attualmente,  vale  a  dire  durante  uno 
dei ciclici e naturali riscaldamenti globali connessi a 
un incremento dell’attività solare su scala pluriseco­
lare.

Inconfutabili dati scientifici contenuti negli archivi 
naturali (prevalentemente nell’area mediterranea) in­
tegrati da dati archeologici e storici hanno consentito 
di ricostruire la storia del clima, dell’ambiente e del­
l’uomo degli ultimi 3000 anni (Ortolani & Pagliuca 
1994, Pagliuca & Ortolani 2007). La storia dell’uomo 
si è sviluppata in un ambiente, favorevole alle attivi­
tà umane, che prevalentemente è stato caratterizzato 
da condizioni climatiche simili a quelle note dal 1750 
ad oggi.  Tali  condizioni,  ogni  500  anni,  sono state 
bruscamente  interrotte  da  periodi  della  durata  di 
150-200  anni  nei  quali  hanno  prevalso  alternativa­
mente condizioni più fredde e più piovose e condi­
zioni più calde e più aride. Le variazioni climatico-
ambientali sono correlabili con variazioni pluriseco­
lari dell’attività solare (Usoskin et al. 2003, Usoskin 
et al. 2005, Usoskin & Kovaltsov 2006).

Nel senso che un maggior numero di macchie sola­
ri  ha  determinato  riscaldamenti  globali  mentre  un 
minor numero ha provocato raffreddamenti globali. 
Conseguentemente le fasce climatiche attuali hanno 
avuto espansioni di alcuni gradi verso nord (periodi 
caldi) e verso sud (periodi freddi) provocando rapi­
de e drastiche modificazioni ambientali.

Il  riscaldamento  globale  attuale  sta  progressiva­
mente provocando lo spostamento verso nord delle 
fasce climatiche dell’emisfero settentrionale. Le zone 
predesertiche  e  desertiche  lentamente  stanno inva­
dendo l’area mediterranea e le acque marine si stan­
no sensibilmente riscaldando. Il tipico clima mediter­
raneo si sta trasferendo nell’Europa Centrale deter­
minando  le  condizioni  per  nuove  trasformazioni 
agricole tipicamente mediterranee. Le vaste aree set­
tentrionali della Siberia, della Mongolia e del Cana­
da interessate dal permafrost (suolo perennemente o 
stagionalmente congelato) si stanno trasformando in 
aree coltivabili.

I dati  scientifici  evidenziano che tra il  1000 dopo 
Cristo e il 1270 si ebbero modificazioni climatico am­
bientali simili che determinarono un sensibile riscal­
damento delle aree settentrionali del Canada, Siberia 
e Mongolia e condizioni simili a quelle mediterranee 
nell’Europa Centrale con fenomeni di desertificazio­
ne nelle fasce costiere dell’Italia Meridionale.

Gli  storici  evidenziano  l’incredibile  sviluppo  de­
mografico, economico, sociale e militare che avvenne 
in Europa Centrale a partire dal 1000 d.C., proprio 
grazie al riscaldamento globale che determinò un si­
gnificativo miglioramento delle  condizioni  ambien­
tali.  In questo quadro di prosperità e di potenza si 
inquadra  il  fenomeno  delle  Crociate,  iniziate  nel 
1097  e  terminate  nel  1270;  durante  tale  intervallo 
l’Europa  ha  riconquistato  il  controllo  commerciale 
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del Mediterraneo, perso nei secoli precedenti.
Il riscaldamento globale ha determinato un drasti­

co miglioramento delle condizioni ambientali anche 
in Siberia e in Mongolia dove milioni di ettari di ter­
ritorio sono diventati produttivi in seguito allo scon­
gelamento del  permafrost.  Conseguentemente la po­
polazione  deve  essere  sensibilmente  incrementata 
preparando  il  terreno  per  il  grande  leader Gengis 
Khan che tra la seconda metà del XII secolo e il pri­
mo quarto del XIII secolo si avvale di condizioni am­
bientali straordinariamente favorevoli per impostare 
il suo grande impero che arriva a comprendere buo­
na parte dell’Europa Orientale.

I  dati  storici  evidenziano  che  intorno  al  1300  le 
condizioni climatico-ambientali sono peggiorate sen­
sibilmente e l’Europa è stata interessata da gravi crisi 
economiche, sociali, militari e sanitarie. Le ricostru­
zioni paleoclimatiche mettono in luce che tra il 1050 
e il 1100 la temperatura media si è innalzata di circa 
1 grado centigrado e che a partire dal 1270 circa si è 
nuovamente raffreddata. Tale evoluzione climatica è 
connessa ad  un marcato  incremento  delle  macchie 
solari (dal 1000 al 1270 circa) che decrescono improv­
visamente a partire dalla fine del 1300 dando inizio 
ad un lungo periodo freddo, noto come Piccola Età 
Glaciale, che terminerà intorno al 1730.

I fisici solari hanno evidenziato che dal 1750 l’atti­
vità solare ha iniziato ad aumentare e che dal 1940 il 
sole si trova in uno stato di grande massimo che solo 
una volta ha avuto negli ultimi 11.000 anni. Il grande 
massimo attuale dovrebbe terminare tra 10-15 anni 
dopo di che potrebbe riprendere, a partire dal 2050 
circa, determinando l’instaurazione di condizioni cli­
matico-ambientali più calde, simili a quelle descritte 
nel medioevo.

A questa evoluzione naturale si sommano le emis­
sioni  gassose  antropogeniche.  Anche  eliminandole 
del tutto non si invertirebbe la variabilità climatico-
ambientale naturale; si eliminerebbe certamente l’in­
quinamento  atmosferico.  Quindi,  riduciamo drasti­
camente le emissioni nocive in atmosfera per non in­
quinare  l’ambiente  e,  soprattutto,  predisponiamo 
l’ambiente affinché si attenuino gli impatti, diversifi­
cati per latitudine e orografia, che si intensificheran­
no nelle prossime decine di anni.
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